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AVISI

Progetto Compassione 2026
Oggi, organizzeremo una terza

colletta per il Progetto Compassione
duranta la Messa.

Stazioni della Via Crucis in
inglese/italiano, venerdì 27 febbraio,

alle 18.30.

Saremo onorati di ricevere la visita del
Superiore Generale degli Oblati, Padre

Luis Ignacio Rois Alonso OMI dall'Italia,
che celebrerà con noi la Messa di

mezzogiorno di martedì 17 marzo (San
Patrizio) a Fremantle. Invito tutti i

parrocchiani a unirsi a noi in questo
giorno speciale non solo per celebrare
il nostro Santo Patrono, ma anche per
dare il benvenuto al Padre Superiore a

Fremantle.

I DOMENICA DI QUARESIMA (ANNO A)

Carissimi Fratelli e carissime Sorelle,

In ciascuno dei tre Vangeli sinottici (Marco, Matteo e
Luca), dopo il battesimo di Gesù da parte di Giovanni, si
racconta che Gesù si sia recato nel deserto per digiunare
e pregare per 40 giorni. In ogni caso, mentre era nel
deserto, Gesù viene tentato dal diavolo.

Matteo e Luca forniscono maggiori dettagli di Marco, ma
entrambi raccontano come il diavolo tenti Gesù nel
deserto. In Matteo, come in Luca, il  diavolo presenta tre
tentazioni a Gesù. Il  diavolo tenta Gesù affinché usi il  suo
potere per placare la sua fame; tenta Gesù affinché metta
alla prova la promessa di protezione di Dio; e offre a
Gesù tutti i  regni del mondo se Gesù adora il diavolo. In
ogni caso, Gesù resiste alla tentazione, rimproverando il
diavolo con parole tratte dalla Scrittura.

Il racconto della tentazione di Gesù nel deserto è ricco di
allusioni e parallelismi con l'Antico Testamento, inclusa
la storia del popolo d'Israele. Ad esempio, gli Israeliti
trascorsero 40 anni vagando nel deserto nell'Esodo, e
Gesù vi   trascorse 40 giorni. Come gli Israeliti furono
tentati durante l'Esodo, così anche Gesù fu tentato.

Ogni tentazione offre una visione sia di Dio che della
condizione umana. Il rifiuto di Gesù delle tentazioni
dimostra che non metterà Dio alla prova. Basandosi sulla
parola e sull'autorità della Scrittura, Gesù rimprovera il
diavolo, fiducioso nella protezione e nella fedeltà di Dio.

Mentre iniziamo il nostro cammino di Quaresima, le
letture domenicali ci invitano ad adottare la stessa
fiducia che Gesù ebbe di fronte alla tentazione: solo la
parola di Dio sarà sufficiente; si può avere fiducia nella
promessa di protezione di Dio; solo Dio è Dio. (Loyola
Press)
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LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura (Gen 2, 7-9; 3, 1-7)

Dal libro della Gènesi

Il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere
del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di
vita e l’uomo divenne un essere vivente.
Poi il Signore Dio piantò un giardino in
Eden, a oriente, e vi collocò l’uomo che
aveva plasmato. Il Signore Dio fece
germogliare dal suolo ogni sorta di alberi
graditi alla vista e buoni da mangiare, e
l’albero della vita in mezzo al giardino e
l’albero della conoscenza del bene e del
male.
Il serpente era il più astuto di tutti gli
animali selvatici che Dio aveva fatto e disse
alla donna: «È vero che Dio ha detto: “Non
dovete mangiare di alcun albero del
giardino”?». Rispose la donna al serpente:
«Dei frutti degli alberi del giardino noi
possiamo mangiare, ma del frutto
dell’albero che sta in mezzo al giardino Dio
ha detto: “Non dovete mangiarne e non lo
dovete toccare, altrimenti morirete”». Ma il
serpente disse alla donna: «Non morirete
affatto! Anzi, Dio sa che il giorno in cui voi
ne mangiaste si aprirebbero i vostri occhi e
sareste come Dio, conoscendo il bene e il
male».
Allora la donna vide che l’albero era buono
da mangiare, gradevole agli occhi e
desiderabile per acquistare saggezza; prese
del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede
anche al marito, che era con lei, e anch’egli
ne mangiò. Allora si aprirono gli occhi di
tutti e due e conobbero di essere nudi;
intrecciarono foglie di fico e se ne fecero
cinture.

Parola di Dio
Tutti: Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsiale (Sal 50)

R. Perdonaci, Signore: abbiamo peccato.

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia
cancella la mia iniquità.
Lavami tutto dalla mia colpa,
dal mio peccato rendimi puro.  R.

Sì, le mie iniquità io le riconosco,
il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto.  
R.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.
Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.  R.

Rendimi la gioia della tua salvezza,
sostienimi con uno spirito generoso.
Signore, apri le mie labbra
e la mia bocca proclami la tua lode.  R.

Seconda lettura (Rm 5, 12.17-19)

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Fratelli, come a causa di un solo uomo il
peccato è entrato nel mondo e, con il peccato,
la morte, così in tutti gli uomini si è propagata
la morte, poiché tutti hanno peccato.
Infatti se per la caduta di uno solo la morte ha
regnato a causa di quel solo uomo, molto di più
quelli che ricevono l’abbondanza della grazia e
del dono della giustizia regneranno nella vita
per mezzo del solo Gesù Cristo.
Come dunque per la caduta di uno solo si è
riversata su tutti gli uomini la condanna, così
anche per l’opera giusta di uno solo si riversa
su tutti gli uomini la giustificazione, che dà
vita. Infatti, come per la disobbedienza di un
solo uomo tutti sono stati costituiti peccatori,
così anche per l’obbedienza di uno solo tutti
saranno costituiti giusti.

Parola di Dio
Tutti: Rendiamo grazie a Dio.



Canto al Vangelo (Mt 4.4b)

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!

Non di solo pane vivrà l’uomo,

ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!

VANGELO (Mt 4, 1-11)

Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito

nel deserto, per essere tentato dal diavolo.

Dopo aver digiunato quaranta giorni e

quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore

gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di

Dio, di’ che queste pietre diventino pane». Ma

egli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane

vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla

bocca di Dio”».

Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo

pose sul punto più alto del tempio e gli disse:

«Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto

infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo

riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani

perché il tuo piede non inciampi in una

pietra”». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche:

“Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”».

Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte

altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e

la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io

ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi

adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vàttene,

satana! Sta scritto infatti: “Il Signore, Dio tuo,

adorerai: a lui solo renderai culto”».

Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli

gli si avvicinarono e lo servivano.

Sacerdote: Parola del Signore.

Tutti: Lode a te, o Cristo.

Preghiera dei fedeli

Sacerdote: Fratelli e sorelle, abbiamo intrapreso
il cammino della Quaresima, segno
sacramentale della nostra conversione.
Chiediamo di essere docili al messaggio di
salvezza per giungere pienamente trasformati
alla santa Pasqua.
Preghiamo insieme e diciamo: Guidaci, Padre,
con il tuo Spirito.

1. Per tutti i battezzati: sorretti dallo Spirito di
fortezza, seguano Cristo nel deserto della prova
per superare con la forza della fede ogni
tentazione. Preghiamo.

2. Per papa N. e tutti i pastori della Chiesa:
illuminati dallo Spirito di sapienza, con la parola
e con la vita aiutino i fratelli a perseverare
nell’adorazione dell’unico Dio. Preghiamo.

3. Per i catecumeni: sostenuti dallo Spirito di
intelletto, in questi quaranta giorni si dedichino
alla preghiera e alla meditazione della Parola.
Preghiamo.

4. Per le nostre famiglie: guidate dallo Spirito di
amore, riscoprano la dimensione domestica
della fede nell’ascolto del Vangelo, nella
preghiera e nell’accoglienza reciproca.
Preghiamo.

5. Per noi qui riuniti in assemblea: rivestiti dello
Spirito di santità, attingiamo da Cristo, vincitore
del maligno, la forza per non lasciarci sedurre
dagli idoli del mondo e obbedire unicamente
alla Parola che salva. Preghiamo.

Sacerdote: Colma delle tue benedizioni, Signore,
questo popolo in cammino verso la Pasqua; tu che
provvedi ai tuoi figli il pane quotidiano, fa’ che non
si stanchino mai di cercare il Pane vivo disceso dal
cielo, Gesù Cristo, tuo Figlio. Egli vive e regna nei
secoli dei secoli.
Tutti:  Amen.



Orari apertura della chiesa  Lunedi-Sabato:  ore 10.00-13.00   (10.00-15.00 con la presenza dei custodi volontari)
Orari sante Messe                    Lunedi-Sabato:  ore 11.00  Adorazione eucaristica, 
                                                                                    ore 12.00  Messa in inglese
                                                      Domenica:           ore 9.30    Messa in italiano
Ufficio parrochiale                  Martedi-Venerdi 9.00-15.00 Angie Emanuele (Parish Manager)
                                                      Tel. (08) 93352268 - parishmanager@fremantlestpatricks.org.au
Protezione dei minori e delle persone vulnerabili Lynn Tomlinson 0424243224 e Sonia La Macchia 0411 221 187

CANTI

CANTO DI INIZIO – No. 8
                TI CHIEDO PERDONO

Ti chiedo perdono, Padre buono per ogni
mancanza d’amore; per la mia debole
speranza; e per la mia fragile fede.

Rit. Domando a Te, Signore; che
illumini i miei passi; la forza di vivere
con tutti i miei fratelli nuovamente
fedele al tuo Vangelo. Domando a Te,
Signore; che illumini i miei passi; la
forza di vivere con tutti i miei fratelli
nuovamente fedele al tuo Vangelo.

CANTO DI OFFERTORIO – No. 50
         SE QUALCUNO HA DEI BENI

Rit. Se qualcuno ha dei beni in questo
mondo e chiudesse il cuore agli altri
nel dolor, come potrebbe la carità di
Dio rimanere in lui?

Insegnaci Signore, a mettere la nostra
vita al servizio di tutto il mondo. Rit.

Il pane e il vino che noi presentiamo
siano il segno dell’unione fra noi. Rit.

La nostra Messa sia l’incontro con Cristo
la comunione con quelli che soffrono.
Rit.

CANTO DI COMUNIONE – No. 235
                     PERCHÉ TU SEI CON ME

Rit. Solo tu sei il mio pastore, niente mai mi
mancherà, solo tu sei il mio pastore o Signore

Mi conduci dietro te sulle verdi alture, ai ruscelli
tranquilli lassù, dov’è più limpida l’acqua per
me, dove mi fai riposare. Rit.

Anche fra le tenebre di un abisso oscuro io non
temo alcun male perché tu mi sostieni, sei
sempre con me, rendi il mio sentiero sicuro. Rit.

Siedo alla tua tavola che mi hai preparato ed il
calice è colmo per me di quella linfa di felicità
che per amore hai versato. Rit.

Sempre mi accompagnano lungo estati e inverni
la tua grazia, la tua fedeltà. Nella tua casa io
abiterò fino alla fine dei giorni. Rit.

CANTO FINALE – No. 199
                        PRENDIMI PER MANO

Avevo tanto freddo in fondo al cuore quando la
tua voce mi colpì. Fu come la scintilla nel
motore, il freddo dal mio cuore scomparì.

Rit. Prendimi per mano, Dio mio. Guidami nel
mondo a modo tuo. La strada è tanto lunga, e
tanto dura, però con te nel cuor non ho paura.

Ed eccomi ai tuoi piedi o mio Signore, detesto
con dolore il mio peccato. Hai dato anche a me
gran peccatore un cuore nuovo, un cuore
innamorato. Rit.

Insegnami a percorrer la tua strada, fammi Tu
amar ogni persona. Vieni Tu con me ovunque io
vada, e perdonar a chi non mi perdona. Rit.


